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Carissime Presidenti, Carissimi Presidenti del Lazio,
sono Salvatore Coppola volontario della Croce Rossa Italiana dal 2000,  marito 
di Eleonora e papà di Andrea, un bimbo di 6 anni e viviamo a Ronciglione in pro-
vincia di Viterbo. Sono laureato in Economia e Commercio e sono il responsa-
bile regionale per una società concessionaria della riscossione in campo tribu-
tario. In questi 23 anni di Croce Rossa ho servito l’Associazione in diversi ruoli 
dagli inizi nel 2001 come Responsabile ed Ispettore dei Pionieri di Ronciglione 
prima e poi della provincia di Viterbo, passando per il ruolo di Ispettore Regio-
nale del Lazio, fino a diventare nel 2013 il rappresentante Nazionale dei Giovani 
della Croce Rossa Italiana, sono stato consigliere del Comitato Regionale Lazio 
dal 2016 al 2020 e dal 2018 ad oggi Commissario e poi Presidente della Croce 
Rossa Italiana Comitato di Ronciglione – Sutri, oltre ad aver ricoperto il ruolo di 
Commissario anche in altri Comitati della Regione; oggi sono qui a chiedervi di 
supportare la mia candidatura come PRESIDENTE REGIONALE DELLA CRI 
DEL LAZIO alle prossime elezioni che si terranno domenica 24 settembre a 
Roma.
Non voglio togliere troppo tempo alla vostra vita personale ma, in queste poche 
righe, oltre raccontarvi chi sono, vorrei condividere il metodo di lavoro e principi 
dei prossimi 4 anni:

 credo in un Comitato Regionale che sia a supporto e sempre più service dei 
Comitati del Territorio, negli ultimi 5 anni ho provato e condiviso con voi quanto 
sia ogni giorno sempre più difficile e impegnativo star dietro alle incombenze 
che ci/vi arrivano e quanto secondo me, possa essere d’aiuto fare rete in alcu-
ne attività come quelle della progettazione, della contabilità, l’accreditamento o 
servizi come la motorizzazione; 

 credo che la parola trasparenza debba essere non solo sbandierata come 
buon proposito, ma una linea di condotta morale con la quale agire in traspa-
renza nei confronti dei nostri soci, dei nostri stakeholder e delle comunità che 2
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serviamo. Agiremo affinché ogni materiale e risorsa della Croce Rossa del Lazio 
sia sempre più al servizio di ogni Comitato che ne abbia bisogno;

 credo nella partecipazione delle scelte da intraprendere e nella pianificazione 
di attività e progetti. Dobbiamo superare la territorialità come divisione facendola 
diventare il nostro punto di forza,in quanto l’azione di 66 Comitati sarà sempre 
maggiore dell’impatto che possiamo avere come singolo. Partecipare nelle de-
cisioni tramite strumenti come commissioni, consulte e gruppi di lavoro sarà il 
metodo per parlarci e confrontarci quotidianamente;

 credo che la Croce Rossa che oggi stiamo pensando domani necessariamen-
te debba aggiornarsi e carpire gli strumenti attraverso i quali aiutarci; sarà l’inno-
vazione, tramite la tecnologia e l’implementazione di piattaforme e metodologie 
a facilitare il nostro compito, attrarre sempre più sostenitori ed essere più incisivi 
nella nostra azione, implementando ancora di più la nostra comunicazione;

 credo che si debba partire da quanto di buono questa Regione fino ad oggi 
abbia fatto e dello straordinario lavoro che quotidianamente viene fatto, dobbia-
mo riconoscere la nostra forza con la consapevolezza dei propri mezzi e capacità 
e dello straordinario lavoro svolto nella formazione, in risposta all’emergenza e 
nelle attività sanitarie e di prevenzione, oltre che nella diffusione dei principi e 
valori, questo sarà il nostro punto di partenza.
Tutto ciò possiamo farlo con una squadra di candidati Consiglieri che sarà rap-
presentativa di tutti i territori della Regione Lazio e che avrà DONNE e UOMINI 
con una grande esperienza di Croce Rossa che saranno al servizio dell’Associa-
zione mettendo  le  loro competenze, professionalità e peculiarità a disposizione 
di TUTTI, perché 
insieme siamo più forti!
Nell’augurio di poterci incontrare di persona e per l’attenzione che mi avete dedi-
cato, vi mando un forte abbraccio! 
Di seguito vi presento la lista dei Consiglieri candidati nella mia lista espressione 
di TUTTE le province del territorio e per capacità ed esperienza tutti provenienti 
da ruoli quali Presidenti e/o Consiglieri di Comitato con esperienza pluriennale:



Sono Volontaria CRI dal 2009. Sono un 
Medico Pediatra e con la Croce Rossa 
Italiana ho avuto l’onore di partecipare 
a numerose missioni umanitarie all’e-
stero e in Italia.
Sono dal 2019 Direttore sanitario del 
Comitato Regionale Lazio e dal 2021 
Direttore sanitario del Comitato di 
Roma Capitale Area Metropolitana.
Dal 2016 al 2020 ho ricoperto la carica 
di Consigliere nel Comitato Regionale 
Lazio.
Dal 2021 al 2023 ho ricoperto la cari-
ca di Consigliere nel Comitato di Roma 
Capitale Area Metropolitana. Dal 2020 
rappresento il Lazio nel Tavolo Tecnico 
Nazionale per  i Responsabili Sanitari.
Credo nei valori della nostra associa-
zione, credo nel lavoro di squadra e vo-
glio con serietà e passione continuare 
a mettere a disposizione dei volontari 
di tutti i comitati del Lazio la mia pro-
fessionalità , ma anche le  mie espe-
rienze nel mondo del volontariato. Per 
questo chiedo ancora la vostra fiducia 
e mi candido alla carica di consigliere 
per Salvatore Coppola Presidente.

INSIEME SIAMO PIU’ FORTI.

CAROLINA CASINI
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Mi chiamo Tiziana Palermo, sono nata 
a Roma nel 1975, e da 25 anni sono 
una Volontaria della Croce Rossa Ita-
liana.
Nel corso di questi anni tanti sono stati 
i processi di cambiamento che ho vis-
suto ed affrontato e che mi hanno per-
messo di crescere all’interno dell’As-
sociazione: dalla Componente Unica, 
al passaggio da Ente Pubblico ad As-
sociazione di Diritto Privato, fino ad 
arrivare alla riforma del Terzo Settore. 
Questi sono solo alcuni dei temi che ho 
affrontato negli anni e che mi hanno vi-
sto alla guida del Comitato di Pomezia, 
Comitato che ho avuto l’onore di costi-
tuire nel 2011 e che ho rappresentato 
per circa 8 anni, prima come Commis-
sario e poi come Presidente.
Successivamente il mio impegno in As-
sociazione si è rivolto anche alla For-
mazione acquisendo prima la qualifica 
di Monitore di Primo Soccorso e poi 
quella di Trainer TTSSA: percorsi che 
mi hanno permesso di essere sempre 
vicina ai Volontari e al territorio.
Nel 2020 sono stata eletta Consigliera 
Regionale CRI Lazio, ruolo che ricopro 
tutt’ora e che mi ha fatto comprendere 
nel dettaglio le necessità dei Comitati 
Territoriali CRI; proprio per questo moti-
vo ho deciso di proporre nuovamente la 
mia candidatura e proseguire il proget-
to di realizzazione di una rete che dia 
supporto ai Comitati, affinché possano 
trovare nel Comitato Regionale il servi-
ce di cui hanno bisogno per assistere 
un numero crescente di persone espo-
ste alla vulnerabilità. 
Per realizzare questo, credo sia impor-

tante essere prima di tutto una squadra 
che collabori ed operi in sinergia ed in 
linea con i nostri Principi Fondamen-
tali, base indiscussa di ogni Volontario 
dell’Associazione.
INSIEME SIAMO PIU’ FORTI.

TIZIANA PALERMO



Sono entrato a far parte della Croce 
Rossa nell’anno 1997 come Volontario 
del Soccorso nel gruppo di Fara in Sa-
bina (RI), svolgendo all’interno dell’As-
sociazione, oltre alle normali attività 
istituzionali anche lavoro di segreteria 
e protocollo. Successivamente ho rico-
perto per due volte il ruolo di Vice Ispet-
tore di Gruppo, fino all’anno 2012 in cui 
vi è stata la riforma della Croce Ros-
sa Italiana. Nel mese di agosto 2013, 
è stata avanzata la richiesta per la co-
stituzione del Comitato della Bassa Sa-
bina, seguendone personalmente tutto 
l’iter burocratico fin dall’inizio, che si è 
concluso con la costituzione del nostro 
Comitato, avvenuta il giorno 1 genna-
io 2014. Dal 1994 al 1995 ho ricoper-
to l’incarico di Delegato delle attività di 
promozione della Salute del Comitato 
della Bassa Sabina. Dal 1995 a tutt’og-
gi, ricopro l’incarico alla guida del Co-
mitato, come Commissario prima e poi 
come Presidente, periodo nel quale 
ho avuto la possibilità di crescere sia 
come Volontario che dal punto di vista 
personale, mettendomi al servizio della 
comunità. Tra gli obiettivi raggiunti, la 
partecipazione a numerosi bandi e pro-
getti di carattere regionale e naziona-
le, anche in sinergia con altri Comitati 
dell’Associazione: forti del principio di 
coprogettazione anche in seno alla ri-
forma del Codice del Terzo Settore. 
Per questo ritengo fondamentale la col-
laborazione e lo scambio di buone pra-
tiche tra Comitati per una migliore orga-
nizzazione ed una ottimizzazione delle 
risorse, con particolare riferimento alla 
parte formativa.
Metto a disposizione la mia esperienza 
a supporto e crescita dei Comitati del-
la nostra Regione, scegliendo di candi

darmi al Consiglio Direttivo del Comi-
tato Regionale del Lazio: facilitare la 
collaborazione tra Comitati, creando 
una rete di supporto in grado di essere 
efficace e rispondere alle richieste del 
territorio.

INSIEME SIAMO PIU’ FORTI.

 

PAOLO PEZZOTTI

6



Sono Giuseppe Piacentini detto Pino, 
ho 62 anni e sono impiegato presso il 
Ministero della Giustizia, sono in Croce 
Rossa dal 1999.
Negli anni ho ricoperto vari ruoli, tra cui 
quello di Presidente del Comitato di Pa-
liano e referente sia a livello nazionale 
che regionale come tecnico delle Tele-
comunicazioni. Dal 2020 ho il piacere 
di rappresentare i Comitato in qualità 
di Consigliere del Comitato Regionale 
Lazio.
Sono convinto che il principio di Unità 
sia quello che maggiormente caratte-
rizza la nostra associazione e che le di-
versità che contraddistinguono i nostri 
comitati siano il nostro punto di forza. 
Sono più che certo di poter continuare 
a dare un valido supporto al Comitato 
Regionale, mettendo a disposizione la 
mia esperienza maturata sul campo.

INSIEME SIAMO PIU’ FORTI.

GIUSEPPE PIACENTINI
detto PINO
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Ho conosciuto la Croce Rossa Italiana 
nel 1994, avevo meno di 16 anni e da 
allora non c’è stato giorno in cui siamo 
stati distanti.
Le esperienze vissute in questi lunghi 
anni, hanno influito sulla formazione 
del mio carattere e della mia persona-
lità, responsabilizzando quel giovane 
di allora che poi si è trovato a ricopri-
re incarichi statutari impegnativi, anche 
durante situazioni emergenziali che 
hanno visto tutti noi coinvolti in prima 
persona. Si cresce e non si smette, se 
si ha la consapevolezza che non c’è un 
punto di arrivo, ma che la flessibilità e il 
dinamismo con cui vanno affrontate le 
questioni che giornalmente si presenta-
no nelle gestione di un Comitato, sono 
elementi indispensabili che aiutano 
nella guida complessa di un’operatività 
quotidiana. 
Sognatore e col sorriso genuino di chi, 
in questa Associazione, sceglie ogni 
giorno un ruolo di servizio, tra i Volon-
tari e tutti insieme, per le nostre comu-
nità.
Oggi la scelta di candidarmi al Consi-
glio Regionale del Lazio, è stata matu-
rata con la giusta riflessione ed è quella 
di poter mettere a disposizione 30 anni 
di servizio e di esperienza per questa 
regione, la mia regione, insieme a per-
sone che apprezzo e che stimo, le Vo-
lontarie e i Volontari del Lazio.

INSIEME SIAMO PIU’ FORTI!

GIANCARLO RUFO
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Ho 29 anni, in Croce Rossa dal 2012 
mi sono principalmente occupato di 
attività legate alla diffusione del con-
cetto di salute ed educazione sanita-
ria, nonché di risposta e preparazione 
all’emergenza. 
Eletto a 22 anni nel 2016 e confermato 
nel 2020 Presidente del Comitato di 
Viterbo, in questo ruolo ho servito la 
nostra Associazione coordinando le at-
tività del mio Comitato per oltre 7 anni. 
Sogno una Croce Rossa del Lazio 
vicina ai Comitati del territorio e che 
al contempo rappresenti le esigenze 
di tutta l’Associazione e dei vulnerabili 
che ogni giorno si affidano alla nostra 
istituzione sicuri di ricevere aiuto e 
conforto. 

INSIEME SIAMO PIU’ FORTI.

MARCO SBOCCHIA
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STRATEGIA E 
OBIETTIVI

Una corretta identificazione e formulazio-
ne degli obiettivi costituisce l’elemento 
che attribuisce coerenza al nostro futuro 
intervento. 
Gli obiettivi strategici sono il punto cen-
trale di riferimento che ci permetteranno 
di realizzare un adeguato intervento so-
ciale, in linea con quanto delineato dall’A-
genda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, 
dalla Strategia 2030 della Federazione 
Internazionale di Croce Rossa e Mezza-
luna Rossa e dalla Strategia 2018-2030 
della Croce Rossa Italiana. 
ORGANIZZAZIONE
Nell’ambito dell’Obiettivo “ADEMPIE-
RE AL MANDATO UMANITARIO DELLA 
CROCE ROSSA ITALIANA RAFFOR-
ZANDO LE NOSTRE CAPACITÀ ORGA-
NIZZATIVE” intendiamo: 
- intervenire a favore dei Comitati pro-
muovendo collaborazioni esterne e parte-
nariati. Questo per potenziare una proget-
tazione integrata e finalizzata all’accesso 
a risorse finanziarie, come bandi e fondi 
della Comunità Europea;
- stimolare il sostegno territoriale at-
traverso gestioni condivise e razionaliz-
zazione delle risorse (commercialisti, re-
visori). Questo includerà l’identificazione 
di fornitori, gestione delle commissioni 
tecniche, accreditamenti e revisione degli 
albi nazionali;
- promuovere lo sviluppo di conven-
zioni e rafforzare il dialogo con gli attori 
locali e le ASL. Questo garantirà un cor-
retto adempimento delle responsabilità 
dei Comitati in ambiti come la medicina 
del lavoro, controllo e sorveglianza sa-
nitaria, collaborazione con professionisti 

del settore;
- supportare i Comitati nella gestione 
e nell’assegnazione delle risorse (mezzi 
e materiali) a disposizione del Comitato 
regionale, permettendo così un efficace 
sviluppo associativo locale;
- istituire una commissione composta 
da personale volontario e dipendente al 
fine di consentire gli adempimenti ammi-
nistrativi in capo ai Comitati (audit interni 
dell’Associazione);
- proporre una modifica al fondo di 
riserva nazionale, destinando un’aliquo-
ta specifica in aiuto ai comitati regionali e 
del territorio, rendendo più agevole il loro 
accesso a tali fondi;
- istituire commissioni regionali al 
fine di consentire l’azione partecipata ri-
guardo all’impiego dei fondi regionali;
- valorizzare la comunicazione, sia 
interna che esterna, del Comitato regio-
nale come strumento per potenziare le 
attività locali, incentivando una partecipa-
zione attiva all’interno dell’Associazione e 
creando sinergie con gli interlocutori loca-
li e regionali;
- promuovere partnership esterne 
mirate alla ricerca di donatori e sostenitori 
finanziari per le iniziative locali; 
- semplificare le procedure interne, 
presentando al Comitato Nazionale solu-
zioni concrete per una maggiore efficien-
za dei processi

VOLONTARI
Nell’ambito dell’Obiettivo “RESPONSA-
BILIZZARE E COINVOLGERE IN MODO 
ATTIVO NEI PROCESSI DECISIONALI 
A  TUTTI I LIVELLI I VOLONTARI ED IL 
PERSONALE” intendiamo: 
- istituire Consulte in ogni territorio 
provinciale, con l’obiettivo di intensificare 
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il dialogo, l’ascolto e la comprensione del-
le esigenze locali;
- trasformare la partecipazione nel-
lo staff regionale in un’opportunità per 
valorizzare ogni singolo volontario della 
regione, attraverso una programmazione 
condivisa che rispecchi le necessità del 
territorio;
- promuovere la formazione, sia in-
terna che esterna, favorendo l’ottenimen-
to di accreditamenti regionali e parteci-
pando attivamente a tavoli tecnici insieme 
agli enti e uffici competenti;
- organizzare eventi formativi resi-
denziali distribuiti sull’intero territorio, 
avendo come partner i Comitati territoria-
li;
- assistere i Comitati nel conseguire 
l’autonomia formativa stabilita dall’Asso-
ciazione, in particolare per corsi di primo 
e secondo livello;
- perfezionare l’iter di accreditamento 
dei Comitati ai progetti di Servizio Civile 
Universale, esplorando e implementando 
nuovi modi di sostegno attraverso accordi 
e partenariati;
- promuovere l’innovazione all’inter-
no dell’Associazione, sfruttando le poten-
zialità delle nuove tecnologie e conside-
rando l’acquisto di software e licenze che 
semplifichino la gestione quotidiana delle 
attività volontaristiche.

PRINCIPI E VALORI
Nell’ambito dell’Obiettivo “PROMUOVE-
RE E DIFFONDERE I PRINCIPI FON-
DAMENTALI DELLA CROCE ROSSA E 
DELLA MEZZALUNA ROSSA, I VALORI 
UMANITARI E IL DIRITTO INTERNAZIO-
NALE”, intendiamo:
- promuovere, in conformità con il 
mandato umanitario del movimento, la 
cultura della pace e della non violenza at-
traverso progettazioni specifiche di disse-
minazione del Diritto Internazionale Uma-
nitario e di diffusione dei Principi e Valori 
Umanitari; 
- incentivare rapporti di collaborazio-
ne sinergici e dinamici con gli istituti sco-
lastici di ogni ordine e grado, le univer-
sità ed i centri di formazione accreditati, 
sviluppando nella popolazione civile, la 
disseminazione delle tematiche legate al 
Diritto Internazionale Umanitario e della 
tutela dell’emblema della Croce Rossa;
- amplificare la campagna che la Cro-
ce Rossa Italiana ha avviato per la tutela 
dei beni culturali attraverso attività infor-
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mative dedicate;
- promuovere la raccolta e cataloga-
zione delle informazioni e documenti sto-
rici attualmente presenti nei vari Comitati 
territoriali, al fine di creare una rete di ar-
chivi dedicata alla conservazione e valo-
rizzazione della storia della Croce Rossa 
Italiana;
- diffondere i principi e valori umani-
tari come rinnovata attenzione alle comu-
nità al fine di individuare strategie pros-
simali per le problematiche sociali che 
impattano sul benessere sociale;
- affrontare con presenza e concen-
trazioni le piaghe sociali di violenza e di-
scriminazione, attraverso attività di Edu-
cAzione alla Pace, destinate in modo 
trasversale alla popolazione

SALUTE
Nell’ambito dell’Obiettivo Strategico
“TUTELARE E PROMUOVERE L’EDU-
CAZIONE UNIVERSALE ALLA SALUTE 
E ALLA SICUREZZA DELLE PERSONE” 
intendiamo: 
- stabilire un osservatorio dedicato ai 
mezzi di soccorso, con l’obiettivo di for-
nire supporto alle convenzioni esistenti e 
guidare una strategia di rinnovamento e 
modernizzazione del parco mezzi;
- supportare i Comitati durante le fasi 
di accreditamento regionale, facilitando il 
dialogo con le istituzioni e mirando a sem-
plificare le procedure burocratiche;
- prioritizzare la salute dei volontari e 
assistere i Comitati in iniziative legate alla 
salute e all’educazione sanitaria. Questo 
comprende il coordinamento e il sostegno 
dei responsabili sanitari attraverso la co-
stituzione di una commissione permanen-
te;

- avviare campagne regionali focaliz-
zate sull’educazione alla sicurezza stra-
dale, arricchite dalla partecipazione attiva 
dei giovani dell’Associazione;
- promuovere sul territorio iniziative, 
in collaborazione con partner privati, fina-
lizzate alla diffusione dell’educazione alla 
salute e alla prevenzione di malattie ses-
sualmente non trasmissibili;
- stimolare e sensibilizzare sul tema 
della donazione, sia in termini di sangue 
che di organi e tessuti;
- investire in risorse e materiali per il 
territorio, promuovendo una gestione par-
tecipata e un continuo sviluppo delle atti-
vità locali.

INCLUSIONE SOCIALE
Nell’ambito dell’Obiettivo Strategi-
co “PROMUOVERE UNA CULTURA 
DELL’INCLUSIONE SOCIALE PER 
UN’INTEGRAZIONE ATTIVA DELLE 
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PERSONE IN SITUAZIONE DI VULNE-
RABILITÀ” intendiamo:
- sostenere i Comitati nell’implemen-
tazione e potenziamento degli sportelli 
sociali;
- promuovere progetti regionali fina-
lizzati all’inclusione socio-lavorativa, po-
nendo l’accento sull’importanza dell’inte-
grazione tra servizi territoriali e il supporto 
alle persone in condizioni di fragilità o vul-
nerabilità;
- assistere i Comitati nella gestione 
degli aiuti rivolti alle persone in condizioni 
di indigenza (ad es. attraverso il FEAD) e 
incentivare l’istituzione di strutture come 
gli empori solidali;
- promuovere partnership mirate all’i-
dentificazione di magazzini per lo stoc-
caggio di generi alimentari, sia deperibili 
che non, in aree strategicamente rilevan-
ti;
- impegnarsi nell’affrontare le sfide 
sociali emergenti attraverso seminari e 
gruppi di lavoro, stabilendo priorità e fa-
vorendo la condivisione delle best practi-
ces e dei modelli già implementati dai Co-
mitati.

EMERGENZA

Nell’ambito dell’Obiettivo Strategico “RI-
SPONDERE ALLE SITUAZIONI DI CRI-
SI E DI EMERGENZA,AUMENTARE LA 
RESILIENZA DELLE COMUNITÀ, PUN-
TANDO SULLA PREVENZIONE E LA 
PREPARAZIONE IN CASO DI CALAMI-
TÀ” intendiamo: 
- istituire e supportare la strutturazio-
ne delle Sale Operative Provinciali;
- istituire e strutturare squadre re-
gionali e provinciali  dei soccorsi speciali 
(TLC, OPSA, SMTS, Cinofili)
- avviare un dialogo presso l’Agen-
zia Regionale PC Lazio per una presenza 
della CRI come struttura di coordinamen-
to regionale e riconoscimento di funzioni 
di supporto;
- supportare i Comitati Territoriali per 
l’iscrizione presso l’elenco territoriale di 
PC (MGO);
- creazione di campagne tematiche 
(Piani di Protezione Civile Comunali, ri-
schio Idrogeologico, rischio frane) da svi-
luppare con il territorio e le amministrazio-
ni locali;
- pianificare addestramenti annuali 
sul modello di EmerCRILazio su tutto il 
territorio Regionale, coinvolgendo le unità 
territoriali;
- implementare la “Virtual SOR” con 
modulo dedicato per le richieste di sup-
porto da parte dei comitati in caso di 
emergenze e/o eventi a massiccio afflus-
so.
- Istituzione e organizzazione di una 
squadra regionale e provinciali di cucina 
di emergenza a supporto dei moduli ope-
rativi presenti sul territorio.

COOPERAZIONE
Nell’ambito dell’Obiettivo “COOPERARE 
ATTIVAMENTE CON IL MOVIMENTO E 
LE SUE COMPONENTI, AUMENTANDO 
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LA PRESENZA ALL’ESTERO CON PRO-
GETTI E AZIONI DI INTERVENTO” inten-
diamo: 
- promuovere la creazione di progetti 
di cooperazione decentrata, lavorando in 
collaborazione con il Comitato Naziona-
le e altre Società Nazionali, mirando allo 
scambio e allo sviluppo di buone pratiche;
- elaborare percorsi formativi e infor-
mativi al fine di coinvolgere un numero 
crescente di volontari in missioni interna-
zionali e in programmi di collaborazione 
con altre Società Nazionali.

UN VALORE AGGIUNTO: 
AREA METROPOLITANA DI 
ROMA CAPITALE

Riteniamo essenziale focalizzarci sul 
rapporto tra il Comitato Regionale e il 
Comitato di Area Metropolitana di Roma 
Capitale. Il coordinamento dei Comitati 
afferenti all’Area Metropolitana rappre-
senta un valore distintivo della nostra re-
gione: ciò favorirà una maggiore collabo-
razione e sostegno tra i Comitati, oltre a 

chiarire ruoli e responsabilità, superando 
eventuali ambiguità normative.
È essenziale inoltre, avviare un dialogo 
costruttivo con il territorio, affrontando e 
risolvendo le criticità riscontrate. Questo 
processo prevederà l’ascolto attivo dei 
Comitati coinvolti, con l’obiettivo di deli-
neare una proposta ottimale dal punto di 
vista normativo e organizzativo per la Ca-
pitale d’Italia. 
Siamo convinti che, solo attraverso una 
vera unità, possiamo realizzare questi 
obiettivi. Avremmo in mente tante idee, 
ma crediamo che tanti altri obiettivi li ag-
giungeremo INSIEME nei prossimi 4 anni, 
perché 
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INSIEME SIAMO PIU’ FORTI!
Con Affetto. 
Salvatore, Carolina, Tiziana, Paolo, Pino, Giancarlo e Marco.


